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... DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipo-Litografico ALFONSO 
TIRELL1 - ACQUI.

;Le corrisppEd^z^non.flmaJeiajono respinto, 
cóme pure lo lottora nòn affrancate, 

v- '.Non si restituiscono im anoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

* XiJLxe 1 por tre raósi 
i.i»,;;;,0 per ael resesi 

■ 3 per tua. fVEvn.o ; .
: all’ Amministrazione del Giornale.. . .

i Inserzioni in-quarta pagina cent. 2 5  Iper 
, linea o spazio corrispondente — In terza p a ­
gina dopo la firma del Gerente Cent. 5 0  — ■ 

‘Nel corpo ’del giornale L*. 1  — Ringraziaménti 
necrologici L: 5  — Necrologie L.: l  ìb,'linea.

Gii,abbonamenti e le inserzioni ri ricevono 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO T1RELLI 
Portici Saracco accanto alla posta, e Presso 
T  Agenzia G; SCATI.

... PAGAMÉNTO ANTICIPATO

È una polemica acre ed incrè-
; i 'Sciosa per cosa che, in'origine, non 

doveva avere autorità di far sciu­
pare tanta carta e tanto inchiostro 

, ,.r-rr Ma. poiché sempre nelle co|e 
•umane 5
« Poca favilla g ran  fiamma seconda ■» 
non discutiamo la povertà dell’ar- 
gómento che vi diede causa, ma 

. .la, , situazione presente. ,— Tanfo 
più-; che' di questo per conto nostro 
ó l’ultima volta cheintràtterrónio 
i lettori, per ; certo ristucchi già, 

■* ed a ragione, di noi e degli scritti 
■ nostri. :

Avremmo definitivamente ta­
ciuto, nè ci saremmo curati di rim-■ • ■ ' i* • ; », *: • . - I  r . • P
beccare in alcun modo lo con- 

’ tumelio sciocche della Gazzetta 
' d’Acqui, pèròhé iìòh si raccòlgono 

i ferri delle giumente imbizzarrite.
Ma non ; si sottosta ad un ac­

cusa di aver detta cosa non vera

' è non si rifiuta la ‘ sfida di offrire 
la prova del contrario.

Eccoci a. voi, o signori. , .
. Noi; scrivemmo .che ..uno . dei.re­

dattori, anzi il redattore capo della 
Gazzetta, era uno dei'nostri. — 

O i‘sedaste a provarlo.
E noi vi diciamo che "Qsso è., 

Tavv. Marenco, uno dei fondatori 
della Bollente — se tali almeno si' 
debbono dire coloro che', in numero 
ristretto, concorsero alla fonda­
zione del nostro giornale col loro 
nome e col loro danaro. -

Non in ii;curo d i; frugare nelle " 
raccolte del giornale e negli ori­
ginali ( se esistono tuttora ) per 
vedere se i parti di prosa e 
di poesia dell’egregio redattore 
capo della Gazzetta furono pub­
blicati sulla B o l le n te o se, per 
troppa squisita fattu ra, composti, 
furono cestinati poi.

Io ritengo che appartenga al 
partito che il giornale è incaricato 
di rappresentare, chi il giornale 
ha contribuito a fondare, — Piu

anzi che ,pon ;un cronista ' effimero; 
od un articolista d’occasione; — 
Nè suppongo che vi siano 'gior-. 
nalisti òd uoriiini di parte; i'quali ab*i 
biano sentimento di' dignità, che 
possano ' fare le distinzioni che1 
forse * la .Gazzetta ha. predisposte.

L’Avvocato Marenco fu uno dei 
nostri — ora è dei vostri — ecco' 
il fatto — Può darsi non sia stato 
uno dei nostri neanche allora, ma 
in tal caso sarebbe stato qualcosa ; 
di peggio di quanto lo ritenemmo 
quando a lui, che ; parlava d’inco- 
erenza, dicemmo che. quello non 
era il pulpito, dal quale la pre­
dica doveva arrivarci. ■:

Ed ecco fatto. — Nè su 'Ciò, 
ricordatelo, per quante insulsaggini 
possiate scrivere,, ritorneremo, con’ 
una sola parola.
, Sui giornale, però.

Perchè a voi, signori della rè-;

',5

P E L  D IVORZIO

( Vedi numero antecedente). ■ f

' Ohe se il padre Didon grida dal p e r ­
gamo : « ò dÒùha innocènte, tuo m arito 
colpevole non è più ! ; se hai figli, iiitup 
compito è : tracciato  ! se non ne hai, 
vesti le gram aglie sei un infelice che 

1 - l à  fatalità é la' pròvvidenza "assogget- 
‘tano ‘ a  così d u ra  .prova; V esti, le gra- 
njaglie, è v,a a m orire sul rogo della 

: tua fedeltà coniugale... », nói le diciamp: 
« no, non deve essere che tu vesta le 
gram àglié, n o n d e v i m o r i r e  su l' rògo 
della tua fedeltà, ' perchè '' 'fedeltà, non 
puoi se rb a re 'p e r  chi ti ha  così, inde­
gnam ente o ltraggiata; tu  devi trovarla  

. ancora sulla te rra  e devi goderla la 
tua  parte  di sole ; puoi ancóra cingere

novella corona di sposa...che^non sia di 
spine, puoi, e la legge deve dartene 
il mezzo, conquistare ancora il tuo posto 
ne l'num ero  dei felici a  cui t i  dà d iritto  
la tua  n a tu ra  mite ed affettuosa ! » 
L’ideale del padre Didon è 'nella sepa- 

l'razióne — 1 il nostro è nella ' légge del 
divorzio. "
' E ”-in' hbfaie''dèlia5'tfo ra ìi tà  che noi 

chiediam o Pàppròfaziòne 'della legge 
sul divorzio, perché’:nella separazione
la im m oralità 'cresce  ed aum enta con
proporzione ' geom etrica1.

C •; V,. , . » V.» 1 , . 1, • y '■ . . .

il divorzio Òvvia poi in g ran  parto  ' 
ài più; g tàv i''ihòònyeniehtiJ, ‘‘che' sono 
appunto' riha conseguenza ' dèlia' sua 1

. o i ' i  r- > v  i i >  !•.’>:'■mancanza.
Intendo pa rla re  dei processi di adul­

terio, degli uxoric id ii,. del suicidio, del 
duello fihànco, cosò tu tte  elio iiòn por-

/\ A  1 ' 'n  <1 « 'n 'T  ' f i  n  òtatto riparo  di sorta , anzi trascinano

dazione, : che <1 parlate con tanta 
jattjmza’, ho caro di dichiarare che 
là nostra mano troverete, prónta 
à seguire gli impulsi , del cuore.

sempre .cpn sé .una .coda ..dL jnaggiori 
disgrazie. . . . . . .

Se vi è una sciocchezza è il dom an­
dare vendetta dell’infedeltà di una sposa 
alla legge; il processo cioè pèr adul­
terio ; in tentato  contro la sposa colpe­
vole è il complice di lei. Quale conso­
lazione e refrigerio  di vendetta'soddisfatta 
possa provare un m arito  che, ottiene 
condannata la moglie alla  detenzione, 
^innanzi ad un uditorio , cfie gli ride 
sul viso, da m agistra ti che ridereb­
bero altrettan to , se. non li ràttenesse 
la m aestà del giudizio - lui fatto  segno 
allò bèffe piu ò meno palesi, la  moglie 
per quanto colpevole, compatita, specie 

'se  bèlla (e 'lé ! donne che compajono 
1 sotto, tale accusa . .sono gén.ò.ralmen.tè 
piace voli) - quésta ' óònsplazioné io con­
fèsso che non là  posso, proprio coinpren- 
dero. . ' . .. ... ..

V i ó il m arito  che addottja. una pro­
cedura mólto più sommari^ ; ammazza

» ; 7 , :L >.!•• s . : > ;v(-,

sempre , m ogni modo , con
. i • ■ ■ l J , J - )" j ' ■ I■ 1 .

, chiunque e con altrettanta fer­
mezza di quella di cui .possiate 
disporre. ■ '

E perchè sappiate dove ed a 
chi vi .’potrete rivolgere,, anche 
per l ’avvenire, quando la prosa 
del nostro giornale non vi garbi, 
semprechò crediate di evitare la 
noia dei ìettpri, mi e grato dichia­
rarmi

per la Redazione

..........  Avv. P. B rag g io

Coll’aiuto degli spazzini, che, pove­
rini, tenuto confo della loro meschina 
.paga' lavorano con sufficiente buona 
volontà, e di una ventina di b raccian ti 
avventizi assoldati l ì■ per lì, dopo sette 
.giorni, le due principali1 contrade e pa­
recchie: secondarie vennero liberate 
dalla neve; senonchè in  queste essen­
dosi solidificato imo s tra to  di ghiaccio, 
bisogna.camm inare: adagio onde evitare 
il pericolo di scivolare e cadere.

la moglie ! addottando il tue- la ' di 
Dumas; sistem a di. innegabile èfficacia 
e più radicale ancora che non sia il 
divorziò; tantopiù che in tali casi i 
g iu ra ti (m ariti in maggioranza) man­
dano. assolto l ’uomo che difende , con 
nn .revo lver, (l’arm a di moda) o meglio 
reprim e, col ferro o con altro  istru- 
mento . che creda più . conveniente , 
la  violazione dell’onore coniugale. A 
differenza del processo per .adulterio 
incoato contro la moglie, il,m arito rac ­
coglie in questo caso qualche volta  le 
simpatie del pubblico, non escluse le 
donne, che(. possono avere qualche pre­
ferenza per un uomo che h a  dato prova 
di tanta, energia.

Ciò accade soventi. -:
É  sta  bene ; ma intanto, per quanto 

colpevole esso sia l’assillo del rimorso 
assalirà, pu r sempre l’uccisore ; m a in­
tanto. egli dovrà sottostare alle noje di 
un procedimento penale, per cui lo si
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